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BOXA, 15 gtàgiw. 
Moltfr'to-'diVfirae eono 16 pfeviBioiii ohe' 

tv t>li!l̂ nò' k'Monteoitorlb tntòTtto all'esitot 
della ptosMtria- dMbsaidb'b itti bllanalo: 
dbllMjitiii'UOi'pbYJ '̂qtfdllb ikli sorpreso) 
îfhS '̂-lilliê DO 'tadto 'Mfébitare" il Pieti-

'ddiitd^del Oòiriiglio, iaiib'b't̂ tlò oi'a, iie 
•ftbAlàfftÉàW,' oèrtii» mBltb 'àlloUfaniitlè. 

1 Ai^ìtóR^troposlto l'onorevole Son-
"nioo'i'-^rliltado stasera óoii'alcttiii'diif^a-! 
Utl anlibi, dis'Se: ' . i 

' —'L'BltuUe Blltt'iiibao'^rlbilii«n:taT^ 
potHbbe ' fWa» îmt̂ bàrs ' nua- qatlliill^ 
aoi'py^ab; da 'la - orisi'-'ìiion è- aiic6're| 
biattoa. Vi soDo.'Itìt^lllgebitìftàvi p'rth-
elptli aomittl <politìci"sal'la decessiti ilil 
'durre iin"KK^o1ndiritiI:o'al'àovdfno dHlliJ 
eóii&"pdbtiili<)à,' ma 'bod S'iida'ora "gitiblJ 
il'lubii>Hirtb'<'̂ i'opizlo' per- ro'vesisiare 'in 

' Okbl&liitieot IH' discaSBliftè abiri 'làall^ 
«»ma teftti'(iéi)ta''ia Dà'blcfihlè'r-dl'atidiiaj 

.• ! l , " . j i l 1 • • • 

• iMwd'JtS'ì—'StAse/ra in cSsa (ti ZH~ 
nardelll tennero nnaione vart débjitiltù 

' 'àtaioi <l|̂ t"a>Elòbterii ' Sun* Htte^ l̂'giafentd 
'drWo^rst' Kioi pfofidiShd'VDtd'f̂ l Waniicl 

-ile|U''IU{«^bi. 

...' v'tfàiiiitlatmilll.'St^laipia 
'Ab1)i&éo da RùMà: ) 

' «Ci'on.'Gbsta s'i A vivatneate, lagnate^ 
"'boi'F'ro^Vdénte'del'Consiglio pei cootti 
\titt<'litft'&0(ihi.,a cai 6> tatto seano AÀ 
\iHIÌ'ÌiWm'^tLlÌ''iltiè pa'éaano per or^ 
ifiHr del'lKil^t^^o. 
"'"irOìfitrHiliì^lti è spebialmente seoicatu) 
pèì''óbB8Ì̂ II iDdireeiìi'ohe st danbo aii 
d^ptttlltVf'̂ er«ihè' votluo^con'pdilla nera! 

''b'iil'bifà'uViò'' della' Omst'zia ». 

Udine-Anno X V . N. 143. 
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Io tena pagina, lotto la ttma'dolgannta 
Comonìseti, Nocrologlfl, Dichìarastoaii o 

ningrulamoaU Coni iìB 
ptr lima. 

In qnarta pagina • 'IO 
Per pli insotaioniipnsii da conveninb 

Si vesdo all'Edicola,. )»lia caiti>l«;iâ ,BH-
dasco a pmso t pî nsipall talnbial. 

Un nuiriiiro arretralo Centesimi f0, 

Oo&to oonmte oon la Posta. 

una sjla volta al tn'»,;'"» boni presto, 
appBoa aaruunij io linea-1 nuo'i grondi j 
e veloci vapori appositameMte costrutti, 
la partenze saraano qnladicinalii a .la 
lìnea giapponese sarà la più rapida ed 

leoonoraida comuaicasiotio coli'Europa. 
La trattura) del reato,, al- Giappone, .fa 
progressi glgautemhi ; la maestranza» ò 
ormai- ottima e ad uà bvK)a,'\mercato 
Incredibile, le acque sono ecoeilenti ed" 
il combustibile abbonda nel paisst. ' ~ ' 

La.'iKnssia, la slitssa America'del Nord, 
^ avi l,appeRO'P>'ogra«|9lvam^ute>l4 l̂ara..pro­
duzione,; «gp^ ânu,ohefiD%B4B <0egaa< una 
parolaia'(fmaoclpazione della seta ̂ Italiana. 

Coaviape che la-noatra agricoltura ai 
pcpparilai prezzi baasi .e si industrii a 
reoderli rimuneratori. Salvo casi impre­
vedibili, il prezzo dei biizzols eccetto ohe 
per partite di qualità- eoaezionale,. biao-. 

igii(i\bpae che-ai adatti alle imposizioai 
del mercato mondialei farse nell'avve­
nire il nostro agricoltore psutrà trovare 
>p!Ù'.Htile il curare la;.qualit&-T|(ihe la 
quantità. 

in ogni nioitv„ei'-p(.r iifllu t̂uri', e per i 
bachicoltori non 6 più tempo; di farsi 
delie illusioui, ed i secondi, anziché .ve­
dere nei primi dei Demi.Qi o$tnif)!i a 
degli sfruttatori, saranno forse più.-gi.a-
sti nel tener preseo.te ohe sonq degli 
Industriali,-! quali ili. poqhi .anni hauio 
veduto afatùit» l capitali ammassati nel 
bei tempi andat', quando a produttori, e 
Alatori erano soddisfatti gli uni degli 
altri. 

• Il IftlHlM,<lMijlgllhMI8MlMjllWjjlfji;IjHlllljlWMIIil^ 

UNA BOMBA A PARiai 
•Parigi 16 ~ Una bomba souppib oggi 

din piazza della; Ooncordia dinanzi alla 
! statua di Strasburgo. Nessun danno e 
I nessun accidenti- alle persona. 

lìyaj 
Bolxano 16 —'Ad'Ala, ier'sera', nel 

Tuatro Sociale, dorante lo spettacolo, e 
precisamente durante il.'terzo atto,- una 
lampada a pat(>oIio'' cadde dall'alto 'italla 
scena, si «{lézzo, ed 11 p'étrolla sparsosi 
suir impalcato a' iuiiamtbi. Il fuoco fu 
presto domato grazie al pVonto IbteYt'eoto 
del personal^ ad^et^o al.iervizlo dal tea-
t'ifo. Il p^!flyid6,'bJn mcWb''î um'aroào, si 
niantenae tranquilltssimji, e fu questa 
gran ventura, poioliè altrimenti una'èa-
tiistrufe sarebbe stata inevitabile, data la 
costruzione molto leggerà' del teatro. 

citroFam 

La «ampag^a bacologie^ 
e l'indastria^serioii 

, .<!L&oampagnabacòlagica'dii'quest'itnno' 
noìi è-stata fo '̂tunata. Il clima e la in< 
tempestiva potatura di molti gelsi h-inno 

; deoimata.-iil'. prodottoj il -quale è riuscita 
anche in molti luoghidiqualit&defloiebte. 

Ora, con un ,pcr>llttttpi<8hu ouil'Sfu ot­
timo foii« .iAunessun luogo, buono solo 
pariMi«aaia(<[lis< ev l i , 1 prezzi oscìl-
lauo, seeoodo-le-qualiti, fra un minimo 
ditftlrqa'/ira li40-al.ohilogr8mm»;''eJ un 

.•-mMèiisoidi Iirai2i95. 
. --S può ooBplitóera fin dlora ohe! per '-i-si..,. •» „ . . - - - . -_ r--• -, --• 
,ia«WrlWflbi)>oItoii il.prodotto nome stilo ; '^^'3^'':l^^:^\ZZ''l '*.""?.?.!'> !"J 
ri»i)n^yiT.o. 

IN ORIENTE 
Le 4ratlntlve„<U.pace. 

Ambwgo 16 — Ij'ofdi'iosa Bamltur-
ger Ctirrespondem ha, da Berliuo che 
le conferenze per la pace a Costantino­
poli proocdmo lentamf|tito, -ma s|aza 
.nuovi luflid-'ntj, ,ooel. ohe si orode di 
poter cuntare con sicurezza suH'assansa 
del Sultano allo coaJiziaui di pace pro­
poste dalle Potenze. 

. M I I M . ' » ' ' ^ I wi iii^Mm'iiHi 

tclii M'i 
'•p^igi'M 

cota-! sono' <ia-.>egeguirsif ' hallepeotale .im­
portanza qoellif'llell'filwjftoafl 4ì'iM1gHU-

nspedalo nell'area disponibile del Po-
liolinì|30..ste4so. 
• ! tor q'iie 

Sf è'ancóra'V'iv'^'''»''' 
dalle' itacela dell'autore. 'Si' coMibua' a 
Dl'eìlerarhe l'attentato sia stato commesso 
da un polacco esaltato il ^uale voleva 
protéstaré''contro il viaggio di Paure in 
Rnasia. 

,,.,jPaf',i5i' 16 — secondo.'la'iPeWe He-

. ,/l^ tesdanza>del-compratore è di-pa-
. gaT^sreiZì minimi, a qu^staiè una .ion. 
.-ntf^ottuieì mercato sei'ioo.'Da auni^la 
o flja'turay non ha raaatq ohe deliiaioni'f ed 
-..ienqKilli.'.afipitAli.iai fono .:perduti senza 

aperanzi^.-dli.ricupero. 
j.j.'I';iuOi;><iÙ»Jn̂ >>atria della tratturiildelia 

,i.»$tftt'vH ha. .'Ptlogreditoii-imnlansaiiieata 
:i ;qBM>tO>,allaiteSQiea, bi rimaste quello ohe 
, fret^ent'^anj fai<soma:metòda economico. 

,i,Pqqbi;,soné. i iilandieiti che-i^i accon-
, t̂ îiOO) 4e>. puro': ai: semplice-bedefioio 

della trattura In sé stassa; i. piùifor.ti, 
. .-inegliou che ' eseraitare - esolusivaUenta 
,„>-iÌ^n.f'rja della trattura, contiino sulla 
;9pef!ul.aj!Ìona. dalle sete, su quegli â'u-

,.<n)Bn$i.$ba.sl sperano,-semprà e non -vea-
-g9,q(̂  ipai a,,rl3torare te. plaghe antiche, 

La esperienza acquistat,a a 'Oosi-icaro 
,;'t^e;n>.:vmli:- ultim|iianni, li Bbblì̂ a a 
• .9fif'iÌMfltfi')>n: Qerta qnal madoi!pee'mau-
.^^t^ffie-t^J^aaiVipiù'i^e'sia-possibile il oo-
.Mo49llaiffij|teT.ia'ipi!ltl)»i>4.eU!>o2folO)'.tsìt,to ' 

..più-,ahe,pg.p}ili'iprodattori,aooala grado 1' 
dii),9%08ftrw* i loro bozzoli soffocando ' 
.l9,!.,pri8alv.di,- OMiscfaindo idbgli.'adatti!im- ' 
pianti, e p-rchè.-apiniii dall'impellente j 

..V^IB^o.'-di realizzare ad-un prazziC. pur 
fll»e-isip. I 

.. i.jl^tasìa con-yerri -tener preseptft ohe 
1 ]̂ liQ^par.reuzii giapponeTslB - si •. at̂ ma in 

,,mqdo,,9if.^^vole, per conquistare alla sue 
seta il mercatq;'.,QtttopeD: 6 astata votata 

f i liVMS^; .SÌ9 aciiQrda uni prenìio da 
><>v§Q!̂ 9ll.9rt per..ogDÌ.60'chilogrammi 

- 3fl*',8"8BPo;)psa,a8B0«stata. 
B vero .o|ia per iiprimi due-anni il 

. Er̂ !ni(>>i'$.l;.apa9rdato. .soltantc allej;.'oasé 
£wPfi()mS<Ì '« ^op. §gtl eapontatori ieuiopei, 
o a s i oq)))pq{iiide;Came tale misilra sia 
facile ad eladerpsjq«ŝ tfii,̂ Mn>JBippDi, ohe 

* .Sè-i^fi'i^f'fjefe °°° * "''8 «"' fat­
tore : té^pège di vrasporto saranoo enor-

ratuJaitewitltnt^'p9Rh%'ii8l%<tfit'ai^6 ^on-
'Ven^onh pottali-^iappo'^^s'ì^ la' nuo'va 
linei ohé'dai porli aspoi^tatori dèi Giap­
pone'fi(-> capo' ad'Anversa, Uà parMe ébte 
ad< 1> bozzoli delle taiiiffo minima. 

Par ora il postala 'giapponese' ^aVte 

tìmana^ sqors.a,,ricevette una lettera mi 
'natória del s'éguèiìta tenore :.« MoiJsVeur / 
l'Voî ,aJBie traditala p_a_t'ria, kbbaudo-
'nafldb' rAlsazia-Lorena e copaegpan^o 
If Pol.ooia al tiranno russo. Per tutto 
qùobto'̂ yoi sarete piinlto alla prima oc-
aaaionB,j)(h8 si oftnr.à». 

l'I caràttere di questa lotterà sarebbe 
somigliantissimo ^lla scrittura del bi-

l̂̂ e.lto trovato presso, la bomba di do-
.m'enlca. 

Conti iMolari il'Tatiw 
^Róma 18 — Si sono scoperte irrs-

golariti nella contabiliti dell'am'mi'oi-
gtrazione dataMa apostolica. Il Papk ha 
nominato una Riammissione d'inchiesta 
composta di' cardinali. Due impiegati'fu-
ronò revocati, dall'ufficio.' Questi'-ittatt'no 
riversato ogni responsabiii.ti su altri- due 
impiegati della[!<aa:ffiiinlslrazione dataria, 
ohèsa<'lbra'-jrults'viQanuo sporto querela 
per diffamazione. 

Una tragedia a 

L a v o r n K i o é Ì3m m i l i o n i . 
Si èi pabhlioata- in- qijesli giorni la re­

laziona sull'audamantolidella opere edi­
lizie della capitale del Regno, presentata 
al Parlaitfanta dal ministro dai lavori 

f ubblioi, on. Pnnatti, di concerto col-
mbmm ài"&mm!%\mto •-dbirin-

terno. 
Spigoliamo alcuni dati che sono in-

tereasìintl e dipuostrsnb quale fu la ridda 
dei milioni per la trà'sformazione della 
capitale. 

E comìnoia'mo dal Policlinico. 
Il conoorso dello Stato è stato deter­

minato provvisoriamente nella somma 
di lire 6,376,973.67, salva la liquida­
zione definitiva della.gestione, che do-
vri farei, d'accordo còl Comune di Roma, 
non appena siano risolute talune ver-
teo^^ tuttora pebjlenti. 

I lavori di costruzione del grande 
iajjitato n«lli'!4l(i;î .jt;^qi>aji>^cpj)9 spinti 
innanzi pan grande alacrili^e sono a 
ital punto che. può ritenersene molto 
prosai.ipa la complèta ultimizioue. 

Quelli che si trovavano ,ìn corso di 
esecuzione all'epoca cui ai riferiva l'ul­
tima relazione fqrono per la ipaggior 
parte collaudati ed il loro importo rima­
neva cosi deflnitp: 

1. Olinic^e genqralii e prppedeatioha 
medica e ohirargica-(primo lotto) Ijre 
3,186,820.89; 2. palazzo dell'ammini­
strazione, edificio-delle, caldaie, grande 
caminiera e locali annessi a sotterranei 
delle galleVie' dt<«)ionDii)iitttiQ4>(se'dbndo 
lotto) lire 1,781,974,13; 3. 'cliniche o-
culistica e dermosifilopatica (terzo lotto) 
ilire I,'I04,lS7i07; 4. sistemazione del­
l'area intorno ai detti edifizi L. 127,884.31 ; 
•altri lavori diversi lira 137,359.15; to­
tale lire 6,318,235.55, delle qnalii lire 
3,136,37563 furono >'pìa)iatâ -'6lil'>fondo 
del concorso'governativo e 3,181,849.92 

l'sul bilancio dei lavori pubblici. 
Oi'laitri due lavori si'sta ora com­

piendo la' liquidazione: le opere metal­
liche per il riscaldamento e la ventila­
zione degli edifici compresi nei due 
primi lotti a la->forniturit di dodici a-

q'ùes^t'pa'/̂ j'gliòfli.il Oov.s.riiq ^»a 
Htato autorizzato, con legge 20 .-.-iugiio 
1890, a fond-ira con spi-ciaii cautele 
l'cspedale di S»nto SiltrttO'iidi-P-oHcll'fAoo. 

Furono toStbHiiitiatli'i trattative colla 
Gominiaaione»onpìtahera< e.!'flol.,Clom)ina 
'di'Romai'Bairiiileato di ved'sra'^siitAsSe 
possibile trasportava ùl't^dUbHiilcii'4àé§<0 
ospedale, che deve essere tra breve de­
molito per il compimento della 9)$tP!ia-
zlone del "leverà, ie..q.s»llv. di <&in Gia­
como, perchè si trova 'n posizione troppo 
ceritfale'' SéWtt- enti. 

''tff Stfesà"'dl''tfn'"aeobfdò 'àeflni'tivo, si 
è intanto compilata un progetto per la 
costuz'one di 12 padiglioni capaci cia­
scuno di 78 letti, ed i'mportanti una 
spesa prevista di lira-200,000^ per ogni 
singolo fabbricato. 

Altni .'jpe.r.a, gf'andioaa da aompirai 
niìlla C'ipilKl'e è la bostruziona dei Pa 
latto di Oiustm'a iniziata nei 1889 
con l'appalto concaastrijlìrf'Ditta Bèlluoi 

n 
Uno signora lilSéiaa. 

r...¥^S'"«(?V?-~''W*Wfti'°^"f'*','' 
j un mesa fa daiiparjizi^,^£JjVife-59jpftQle 

italiano . Q l̂la 'Vàlìei 'presentatosi in 
S?f?ut.?*'"'iV ?̂P'.*''"".'''̂ > ''"P" •'«"'amato 
violentemente il pagamento cha .diceva 
e ŝ'qrgli dovuto, eatrasse una. rivi^ltella 
e eparò' contro -il' vice'-^oosóle cinque 
colpi. 

,̂  Il Dalla, Vjalje rimase "fei'ito à^va-
man.te all^ spalla, ft.al bfaccio sinistro. 

Un proiettile poi colpi al petto una 
signora francese cne si trovava io casa 
del vice-console,' \si>l^\e>ifa&Xt<ì^ tra 
ore lin aegfiiito ialla'ferlta riportata. 

Lo stato del Della Valle è soddisfa­
cente. Il proiettile,'che èra rimasto oon-
figcato nel braccio, ,fa e^ra^tg. •nmri' da»*««tBrs'r* 
Spalla. 

L'aWdBsino "à latitante. 

'nella 

MiiUte Mhti'iit'tT per -i/A*ii4yÓi'to "pfe 
sunto di lire 1,216,090 03, e tra questi 
le opere per il'riscaldamento e i a venti-

'lazio'de delle scuole di patologia speciale 
medica e chirurgica e per il funziona­
mento dei bagni e delle cucine, ir com­
pletamento dei sotterranei, là costru­
zione del reparto delle'malattie .infet­
tive, ecc. 

A tiitt'oggi si h'iuno lo .coìnpiesso 
'ciroa 'cinquanta appalti per' lavori che 
'óra in 'parte sono ultimati, ed in parte 
'giungeranno ' al loro compimento entro 
il primo semeUre del corrente anno, 

Ma non tutte le spese preventivate 
'ebbero il loro esa'q ri mento; e.'cosl d'ac­
cordo colla Commissione melico-tecqica 
governativa,,vebue dall'Ammlu(«trazVdbe 
riconosciuta non necessaria la costru­
zione di un' edificio speziala per la cli­
nica pedia'tj'icii ; e qliaòto alle cliniche 
'ùénro patologica ,ed otbjatripa fu dàli-
'berato Mi adattare a tali ' servizi,'' con 
opportuni ampiiamenti) una. parte degli 
edifici gii costruiti per la propedeutiche 
medica e chirurgica. Con questo prov-
'vodllnento si calòola di aver ottenuto 
un risparmio di lire 754,013.32,^ che 
potri 'dè'̂ oiversi ad altre opere, le cui 
spese siano state calcolata in modo troppo 
ristretto. .̂  ̂  
"Fra le opera dal Poliiiliriiòb.'ohò^an-

rustioò'''Suo al livello'del paviibentd del 
primo plano. 

La-spasi totale per questo primo lotto 
fu liquidata in lire 6,926,704.94, delle 
quali lira 3,875,000 vennero pagate sul 
fondo del cntaicorsò''governatilo. 

-Interrotti 1 lavori nel novembre 
1892 senza che la opera previste in 
contratto fossero campinte, e ciò per le 
controversia insorte colla ditta appal-
tatrice, l'amministrazione per non to­
gliere il'pane a più'di 400 operai Cha 
rimanevano disoccupati, provvide a con­
tinuare le' opere stess» in economie, fa­
cendo nel frattempo compilare Il pro­
getto di-tutte le. opere ancora neces­
sarie per'il taompimento del piano ter­
reno, che vennero ,pol concèsse'in ap­
palto al oomm. Gì'<B. Maròtti per il 
prozzo di lira 2,420,342. 

I lavori iniziati il 2 luglio 1894'fu­
rono uliimati il'9 maggio 1896' liqui­
dandosene provvisoriamente l'impòrto in 
lire 2,281,880.36. 

Per la completa nltimazioue del pa­
lazzo venne compilalo un altro progetto 
ed il costo totale' dei lavori vi fu pre­
ventivato in lira 16,000,000 somma t'tt-
tora' disponibile. 

Quésto'sppiilta TÀnne diviso in due 
lo'iti, il- primo ^er il compimento in 

-ruatioo dell'edifioia (lavori Itt'muratora, 
io pietra da taglio ed in ferro, ecc.), il 
'secobdo per i lavori di finimento e dt 
decorazione (stucchi- pavimenti; infissi, 
intonacati, coloriture, ecc.) 

Il primo lotto fu deter'miUato in lire 
9,980,000 e 'fu- deliberato 'in seéuito a 
ribasso all'ing. Pasquale Boralli'''per 
lire 8,482,848.59. I lavóri dovranno es­
sere'coinpintl nel teral|ne<'di q'uattro 
anni. 

Il secondo lotto, il cui coattf fî  pre­
visto in lire 5,398,914:35,. non'si "4 an­
cora proceduto al rèiativo'appal.to, ès­
sendo ora in corso opportuni stadi per 
ottenere qualdhe rilevante economia 
senza turbare l'eiiritmla artiatica dalla 
grandiosa opera. 

Passiamo ora 'alle' vie e ai ponti. I 
lavóri per la prosecuzione della' via'Oa-

-ivour' fino alla'piazza Venezia ed''alla 
'Sistemazione' della' piazza stessa, non fu­
rono ancora iniziati perchò la legge 6 

'agosto 1893 stabilisce che il fondo di 
lire 10;900,000 ad essi assegnato Ma 
ripartito in sei esorcizzi a comiuciare 
dall903--1904. 

SI sono tuttavia, n'èirintento di affret­
tarne l'esecuzione, in quella"pàrt'e al­
meno che riguarda la sistamazlbne della 
piazza Venezia, aperta trattative con 
qualcuno dei principali proprietari aspro-
priandi ; ma fino ad ora esse non con-
-duaserò ad alcud'-'atìcó r̂da definitivo. 

PIÙ lontana ancor sari l'esecuzione 
dei lavori di costruzione del ponte Vit­
torio ,Em{̂ |̂ĵ l̂ a|,aul j.T8,verg,,,j^iclfà il 
primo stanzlàmeoto sul, fondo ai lire 
3,600,000 essogpEita dalla l^gge| sopra 
citata, non pottji '(̂ ssere inscrìtto in bi­
lancio, per effetjto dalla legge atossa, 
prima,-, dall'esercizio ,1907-1908. 

Questo, riardo ha ktto nascere una 
lite, òhe è tuttora pendente, pi;Oqiossa 
IĴ ô tfO il Governo ed ll...fi9,inune di Roma 

^ dal(a. ditta Basavi, che aveva gii avuto, 
.prima .della ,legge .20. luglio, 1890,,in 

struita la spalla sinistra con una spesa 
di lire 524,765.41. 

.Ad altra volta la continna^ione della 
ra'sgbgna ediliisia della Capitala». 

LA FOTOÌBAFÌT fiSSir 
Oli affimi luminosi dell'uomo 

— Analogie tra l'uomo e una 
oalamita ~ Facoltà visiva de­
gli ipnotizzati -^ Esperimenti 
alla portata ditÌÉti — Il pro­
blema dell'anima. 
La fotografia dell'animai Geco l'ai-

tima,>intetassanti88Ìm» scoperta che-ci 
svela, non ancora il segreto,delia vita, 
ma uno degli iuniimarevoli seareii-:ahe 
la vitalme cela ancora. 

Q'i molte volte si è̂  parlata di' lina 
,.prupr'«iti \del icorpo umano, ctliella cioè 
di emanare degli effluvi 'luminosi.-<Ilisi­
gnor de Rucha», iinò scioezito che ha 
continuati iisapieati lavori di Keicheu. 
bnch su CIÒ ch'egli chiamava gli ef/lnvi 
odiai, ha puro osservato cha una specie 
di scintillio emana dal nos^n odtpo, 
delle luci di tinta variabila e di vAriablla 
intensiti, slmili a quella' specie di au­
reola che emana dal magnete. 

Il signor de Rochas, nella sua aita e 
serena ostinazione di scienzato, prosegui 
gli studi in questo sanso, dimostrando 
ohe quegli effluvi lerano un prolunga­
mento materiale, invisibile a nbi stassi, 
della nostra senslbiiiti. 
,. R^oaqtepeate,, il, 49tt.'3^r*»dlno..fen-
tdva'''di:l<òògliyt^"<«au' laLifou%ratla',o la 
pEBsaozaF,di> qns^tq.iifluida;:,\ihai9cir()pnda 
l'jfii'nio 'e'"e(he'' titWî bte" coi'rlspond'e al 
suo stato d!aaima, da poterai dire ,ahe, 
fotografandolo, egli fotografava.l'^nima. 

Questi esperimenti, ohe .parpa, dap­
prima dovessero rimaner limitaci ai 
grandi laboratori, potranno e.war ripe­
tuti all'inhnito da qualunque ^ilattadte 
di foiógralfia. 'Talévoigarizzazlona di uno 
studio aristocratico è dovuta ,al dott. 
Lo;s, il ']uale continuò itjt,t.>yj,aĵ te lo 
ricerche, di' ooi altri, silenziati gli ave­
vano aperta il campo, a dispetto ddìlo 
scetticismo con cui sono apcolta secqpre 
le'dottrine ardito a originali,,ohe scon­
volgono tutto un vecchio sisiema, 
" Il .dott. Lujrs ha fatto di queslit.gijirai 

impprtanto comunioa;;iaoa an qùesta.ar-
gomeuto alla'Societi biplogica, .figli ha 
presentata la dimostrazione irrefutabile 

,-̂ l̂la rasiti; oggettiva ./le^iì effluvii, dal 
fluido ancora misterioso, che si svolga 
dal corpo ucnano, in guisa continua, a 
che appare coma > nna.' manifestazione 
essenziale d^lla.j.Ua,,, ., 

Il dott. Luya, .bel sub laboratoriq.di 
via de Grepelle, et Parigi, laboratorio 
destinato eB(:lusi,yamente a qneste rioer. 
che, accoglie volentie.ri chiunque abbia 
vogli,a di apprenderò da |ui),p di con la 
massima cortesia tutti gli setiiarimenti 
che gli si cniedono. 

.,« [^eitC9rsi, dei n(ilo\,'Studi sull'ipno­
tismo — egli dice—^ ero stato ,ciqlp t̂o 
dal fatto che 1 soggetti ai|b,Btatòijpao 
,tico^ p^^santano una sen.aib^.iti ottica 
tutfa sìpeciale per La correnti el^ttrictie ; 
eaal la vedono iji cploraziona diversa, a 
seconda della loro natura ; le nne ,az­
zurre, le altee roase ». 

Cosi puro gli ipnotizzati),guardando 
>una,sbarra magnetica,,he vedono.1 due 
poli diversameqte colorati; rosso l'uno e 
l'altro ,azzarro, méntre la zona neutra 
produce in loro l'impressione dei-giaìlo, 

Ora — ed è queatò il punto di par­
tenza della mia.ricerche —• i medesimi 
fenomeni si riproducono allorchò, invece 
di trovirsi davanti ad un corrente e-
lettrica ò.ad una-calamita,,questi ,fog­
getti guardano un organismo vivente ; 
essi vedono eia tutto un lato dal corpo 
sprigionarsi qagil effluvi ro|si, d|> tutto 
il lato opposto svoigfìr'ai una luminosità 
azzurra, mentre, seconda la loro.testi-

Bgpalto' _da,l Ootnun '̂ le fondszibni.vp,. le 
"""" dì quésto ponta^ e.cha.jdbvétte 

[era i lavori dopò di aver "gii co-

.{nonla,p.fa, la;, regióne . intarmei^iarlf. ò 
avvolta in.,.un'aureola gialla,,, Pe|!..essi 
,danque i| corpo-umano emett'e ((egli ef­
fluvi di'differente colorazione, e pro-
prieti, precisamcinte come fa una 'Cala-
mifà. ' , . 
. Questi effluvi, visibili sqitantò al­

l'occhio, più specialmente aanalbila, .degli 
ipnotizzati, sarebbero veramente nna re­
alti oggettiva t È quanto lio. cercato di 
stabilire. 

Aiutato nella mia ricerche da un 
bravo cl^imico, il signor David, vice di­
rettore alla tintoria dai Gobeli.ns, ho 
ricorso a qn pronediménto tecnico, do-
vuto'a.l dott. ..CI(\i8tavo.La Bpn. Jl pro­
cadiménto ò dei più semplici, a tale che 



IL FRIULI 
oganno può adottarlo; nel gabinetto fo' 
togralìoo, illnminatu a luoa rossa, prau 
dat9 una lastra proparata al gelatina- j 
bromurii d'argento, ponetela io fondo ad 
un reoipianta nel qiialo versate un ba­
gno d'indroohinone — eooo tutto quanto 
vi abbisogna. 

Applicate i polpastrelli dolls dita alln 
lastra, tenatevell par quindici o venti 
raiautl — una fatica enorme d'immobi­
lità — 0 avete quanto occorra, non vi 
resta più ohe a fissare l'immagine uel 
modo ordiDario. 

Allora voi vedete sulla negativa l'im­
pronta meccanica dell'epidermide dalle 
dita; ma tutto intorno n questa una 
specie d'aureola di no nero intensa, quel 
nero ohe nelle riprodi^Z'onl ordinaria & 
dato dalla gran luce. 

La sona luminosa che circonda ogni 
dito varia di forma nei diversi soggetti, 
e anche noi soggetta medesimo io Istati 
diversi, talvolta ò h rga più di un oan-
timetro. 

« Oosl •— ripro jde a dire il dott. Lnys — 
la lastra fotografica ci mostra che l'in-
t>!n8it& dogli effluvi cba emanano inces­
santemente dalle estremità dalle dita, 
varia a seconda dell'età, del Sbesu, delle 
diverse fast della giornata, secondo la 
varietà delle emozioni, che fauno vibrare 
l'essere ornano,.,. » 

Insomma noi qui cogliamo sul fatto 
registriamo scientificamente il fiuido dei 
msgnstizzEitori, il fluido segnalato da 
Raichenbach col noma di Od, la fona 
neurica di Barety; noi mostriamo la 
realtà uggMiv» di quel fluido speciale 
che sembra sia una manifestazione a>i-
sensiale della vita. 

Quale sia la natura esatta di questi 
effluvi, quali i loro intrinseci caratteri 
fisiologici, noi non sappiamo ancora ; 
ma il loro stato, la loro intensità, le loro 
alterazioni permetteranno forse di scru­
tare nei loro più minuti particolari i 
fenomeni della sensibilità, ci concede­
ranno forse di gettare uno sguardo in 
quel misterioso, formidabile problema 
che è l'anima. 

mwm mu SALUTE PROCESSATO 
W ii\mm& ttolloriii a Hma Yort 
Le troppa rumarose manifastasioni 

dell'Esercito della salute stanno cau­
sando qualoha noia al suo geuerale. 

Un divurtente processo si 6 svolto in 
questi giorni dinanzi alla Corte dalla 
sessioni ganerali di Nuova York: l'ac­
cusato non è altri che Federico de La-
tour Gooth-Tncker, comandante in capo 
dei salutisti, contro il quale sporsero 
querela diversi proprietari, te cui case 
SODO attigue al quartiara generale deU 
rSseroito della salute. A detta di que­
sti propriatari si fa ogni sera, e talvolta 
anche di notte, uà tale chiasso dai sa-
lutialt, ohe non è possibile chiuder oc­
chio in tutto il quartiere, e che gl'inqui­
lini lasciano quella osse gli uni dopo 
gli altri. 

Uno fra i querelanti — il signor Smith 
— narra che, avendo voluto constatare 
che cosa accadesse nel quartiere gene­
rale del Booih, vde sovra una piatta­
forma circa S50 salutisti, alcuni dei 
quali suonavano.la tromba,il trombone, 
il tamburino, il tamburo a la gran cassa ; 
gli altri cantavano a perdifiato, battendo 
le mani e percuotendo i piedi sul pavi­
mento. B' questa frastuono infamala 
ohe darò tutta la notte. Lo Smith citò 
alcune fra le elevate canzoni cha si 
cantavano; Piii non berremo come 
porci, eco. 

Un' altro testimone, il slg. Foote ag­
giunge che alla domenica i salutisti TSLÌ-
doppiano il fracasso « ricorrendo alla 
grossa artiglieria ». Questa espressione 
urta l'avvocato difensore, che domanda 
od ottiene la sua cancellazione dal pro­
cesso verbale. 

Naturalmente il generala Booth, la 
maresoialla sua moglie e i testi a di­
fesa rispondono che nulla vi ha di più 
edificante che queste « preghiere not­
turne >; quanto allo strepito, si procura 
di farne il meno possibile. Ad una carta 
ora si fanno tacere tamburi, piatti e 
gran cassa « per non far più intendere 
che gli strumenti d'ottone >. 

La deposizione più interessante fu 
quella di miss Alice Lewis, brlgadiera 
nell'Esercito, Termino dicaodoi « No, 
non si gridava. Di tanto in tanto v'e­
rano c-solamazioni, come nd esempio; 
Allelmal ciò che significa: Dio sia lo­
dato! Questo non k un grido, ma l'e-
sclamsziooo giuliva d'uh' anima liberata 
dal peccato ». 

L'avv. difensore Hall, nella sua ar­
ringa, s'immerse in una,quantità di ci­
tazioni bibliche per provare che in ogni 
tempo si ebbe ricorso a strumenti ru-
morosi: oimbali, timpani, trombe, ecc., 
per celebrare le lodi dell'Altissimo. 

A onta della B.bbia, la giuria rico­
nobbe il Booth colpevole di schiamazzi 
notturni. Si è rinviata a più tardi la 
pena, che potrebbe essere, non soltanto 
una multa, ma anche il carcere. Il capo 
dell'esercito della salate non avrànem-

meno la consolazione di potere, come 
tanti fondatori di sette religiose, dirsi 
perseguitato, dacchi la sua disgrazia 
non i dovuta se non al martlcio ch'e­
gli faceva subire ai suoi infelicissimi 
Ticini di casa. 
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PROVIlffClA 
(Di qua 8 di là ds! Judri) 

S. Daniele» 15 giugno. 
Il servìzio per la riscossione 

delle imposte dirette. 
Istruzioui testi diramate dal Ministero 

dalle finanze, avvisano i Comuni della 
prosaima coavocazioue del consorzi esat­
toriali, . per rallogamaoto del servizi» 
sulla riscossione delle imposte dirette 
del quinquennio 1893-1903. 

Coma è stato in precedenza pubbli­
cato !a questa colonne, la locale Banca 
Cooperativa, la di cui missione beaefic-i, 
mercè i'importiirte sviluppa che h^ 
paputo darlb l'attuale agi agio direttore 
signor Paoletti, va ognora estendendosi 
ed esplicandosi colla progressiva distru­
zione dall'usura, aiutando efficacemente 
il commarcio e l'agricoltura, per saggia 
deliberazione del proprio Consiglio, in­
tende concorrere all' assunzione deli' e-
sercizio di esattoria. 

Parrebbe superfluo il dire detrntilltà, 
dal decoro, che oe.dtviverebbi) all'intera 
ìklandamentn, ove tale importaolaservi­
zio pubblico venisse affidato ad una se 
ria amministrazione quale è quella dalia 
nostra Banca Cooperativa; ma poiché à 
fatale ohe tutte le cose buoue iu questo 
mondo abbiano ad avere i loro avver­
sari, non saranno vane alcune consi­
derazioni in proposito. 

E prima di tutto insista sul decoro di 
un Mandamento ohe sa fare da sé, senza 
bisogna di privati speculatori, i quali, 
talvolta ~ e parlo iu tesi generala — 
par salvaguardare i loro privati interessi 
esercitano indebite a dannose influenze 
nel retroscena degli uffici comunali. 

L'utilità poi cuosistarebbe nell'incre-
montare un forte istituto che appartiene 
all'intiero Mandamento, perchè soci ve 
n'ha in ugni paese; Il quale molto facil­
mente potrebbe venire io aiuto di quei 
Comuni ohe in date oircostaozo fossero 
sprovvisti di fondi per far frante ai pro­
pri impegni. 

Nà mi si venga a dire che i contri­
buenti sarebbero molestati di soverchio : 
quest'asserzione è addirittura ridìcola, 
poiché la Banca, come fanno gli esattori, 
avrebbe interesse d'esigere dai morosi 
il pagamento dille imposte ogni sai masi, 
colla differenza però ohe il trattamento 
sarebbe per tutti eguale, ad i debitori 
influenti, con propria vantaggio, vorreb­
bero disciplinati al pagamento.delle im­
poste come tutti gli altri mortali, 

Per debito di cronaca riferisco un si 
dice, e cioè che alla chetichella sia stata 
fatta firmare una dichiarazione a qual­
che Sindaco (e dico qualche perchè al­
cuno si sarebbe rifiutato), esprimente sod­
disfazione pel servizio dell'esattore at­
tuale, fatto questi), sa vero, cha andrebbe 
implicitamente ad impognara i malcauti 
Sindaci firmatari, per la conferma del­
l'esattore stessa. 

Ripeta, è un si dice: lo raccolgo coma 
l notizia, ma QOQ C presto fede, 
! X. 

OIuoco d e l p a l l o n e . Scrivono 
' da Sacile, 16 giugno : 
j « L'apertura del gioco ebbe luogo do­

menica in Piazza Plebiscito con gran­
dissimo cuucorso dì forestieri : vinse la 

' squadra rossa. Ieri sera si giocò un'al-
; tra partita con brillanti battute. 
; «D'ora in avanti v'è giuoco ogni sera 
. iu partita nobile, o In partita di s/ìda ; 
I giovedì domenica p. v. partite di gala,-
' balleggio, dalle 5 alle 6 pom,; partita 

obbligata dalle 0 alle 8; funzionerà il 
totalizzatore. Speriamo che i nostri amici 

di Pordenone, Vittorio, Gonegliano, À-
viano, e degli altri paesi vlolui, conti-
hneraano a onorarci di loro presenta». 

S a n Vi to a l Togl.» 12 giuguo. 
Programma delle feste. 

Il Municipio ha pubblicato le seguenti 
disposizioni: 

Domenica 20 giugno corrente nella 
Piazza Maggiore: 
Ore 5 pom. — Corsa di fanciulli di età 

non superiore ai 18 anni: primo 
premio lire 5 ad un cappallu di 

. feltro; secondo lira 2 a idem. 
» D.30 — Corsa dei aomaralll l'-m 

fantino: primo premio lire 20 e 
bandiera d' onore ; secondo lire 10 
e idem. 

» 6 — Ascesa al palo: unico premio 
lire 5. 

» 7 — Gara velocipedistica di r.;BÌ-
stenza: San Vito-Cfodroipo San Vito. 

Tombola a beneficio della Cangri>ga-
zioue di carità con la seguenti vincite: 
cinquina lira 50; prima tombula lire 
160; seconda lira 75. Ogni cartella di 
dieci numeri costa cent, 50. 

Concerto della Banda cittadina. 
Fuochi artificiali. 

B a m b i n o a n n e g a t o . A Ma--
niagu il bambino Luigi Tolusso di mesi 
28, stava, l'altro di accanto alla madre, 
ohe lavava alcuni panni entro una pic­
cola vasca. Ella si mosse soltanto per 
asciugare un pannicello, e intanto il 
bambino cadde nella vasci e ne fa 
estratto cadavere. 

A u d a c e flirto. L'altra notte, 
ignoti, a Oamona, penetrati nella stanza 
a pianterreno di certo Oargnelutti sca­
valcando una finestra alta dal suolo un 
metro e mezzo, rchirono qualche mo­
bile per l'importo di circa 30 lire. 

U n q u e s t u r i n o m a n e e c o . 
Pollanszanch Michela di Simone, d'anni 
30, nato a Saviigna, guardia di città di 
Vicenza, imputato di avere nel 29 maggio 
p. p. percosso certo Viatto Oomeuico 
da Mira, aia:itra iu cunducevi alle car­
ceri, fu dal Pretore di Vicecza condan­
nato a otto giorni di detenzione. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

t no«trl . Onorevo l i . L'on. Klc-
cardu Luzzatti è fra' \ flroiittart di duo 
ordini dal gforìio prasaat-iti ieri alla 
Camera, col primo dei quali il Governo 
viene nchiaoiato al rispetto dall'indi­
pendenza dalla magistratura, e l'altro 
è oosl concepito : < La Cimerò, In co­
spetto ai fatti ohe hanno dolorosamente 
colpita l'upiuione pubblica, ritiene ne­
cessaria una inchiesta sul modo col quale 
procedono le amministrazioni carcerarie 
e di pubblica sicurezz'<,ed invita il Go­
verno a provvedervi». 

Vna s p i e g a z i o n e , ieri, annun­
ciando che l'on. Kiccardu Luzzatto si 
era inscritta a-parlare in ftvore sul bi­
lancio dell'interno, abbiamo detto ohe 
forse c'era errare nella trasmissione della 
notizia. 

In proposito, il corrispondanta romana 
del Secolo XIX, annunciando i nomi 
degli inscritti a -parlare su quel bilancio, 
osserva : « li nome stesso di parecchi 
iscritti a favore dimostra che figurano 
come tali per la semplice comodità del 
turno nell'uttenere la parola, ma che 
cionostante si schiereranno fra gli op­
positori del Goreroo ». 

Un* InterrogaiElone a l l a Ca­
m e r a su l lo s c i o g l i m e n t o de l 
Circolo s o c i a l i s t o d i Ud ine . 
Jen alla Camera, il sottosagretaria a-
gl'interni, on. Serena, rispondendo al-

^ l'interrogazione del deputato Bissolati 
sullo scioglimanto del Circolo socialista 

' d i Udine, ordinato con decreto prefot-
I tizio, cha, renando a motivo unico dello 
' soloplìmeuto lì fatto dell'essersi dal so­

cialisti istigata allo scioperj le nperaie 
setsiuole, costituisca aparta violazione 
della libertà di sciopero, riconosciuta 

: dalle vigenti leggi, osserva ohe l'argo-
; mento di essa forma oggetto p ù che 
i di un'interrogazione, di una Interpel-
I lanza. Accenna al carattere delle in­

terrogazioni; ma, ciò premesso, risponda 
che il Cìrcolo di Udine fu sciolto il 
20 maggia e oou solamente per la ra­
gione acceonnta dall'on. Bissolati. 

Bissolati dice che 11 Circolo socialista 
in Udine non ha fatto che offrire la prò­
pria sala alle filatrici per la discussione 
dei propri interassi. Il Cìrcolo fu denun­
ziato per le violazioni dell'art. I" della 
legge di P, S, Ora tutto ciò è illegale, 
perchè non esisteva il reato contemplato 
da quell'articulo. Protasta contro questi 
atti, ohe l'oratore ritiene arbitrari, 

Mentre Bissolati parlava, Imbrianl lo 
interruppe dicendo : — Perchè non si 
chiese il permesso per la riunione al-
l'Bàtel Royal di Napoli dove parlò 11 

Presidente dal Consiglio? Parmi sia la 
stessa cosa (risa «iviiiime ) . 

II Consigl io p r o v i n c i a l e si 
riunirà in seduta pubbl.ieà lunedì 28 curr. 
Daremo domani l'ordine del giorno, 

M e n s o g n e ? Dal resoconto della 
Patria del Friuli del processo contro 
1 signori Demetrio Canal e Arturo 
Z'imbianchi : 

< Cudugnelto Enrico di Pietro, d'anni 
« 84, ingegnere. 

« L'avv. Garatti dimette una copia 
< del foglia II Paese, del 29 mnggtn de-
< corso, nel qusle c'è un'articolo ohe, 
< parlando delle riunioni tettate alla sede 
« del Circolo dalle setaiuole; lo si chia-
« mano non private dacché vi si acoe-
<deva senza tessera, e passibili perciò 
« di contravvenzione. L'avvocato vor- { 
< rebbe sapere dal test», che ha ingerenza 
« nel Paese, con quali basi vennero 
< stampate quelle nnarm<izinni. 

* Teste. Premotto uua pa:eate8'. Io 
« quell'articolo non ho scritto. Su altri 
« periodi potrei dare schiarimenti; sul 
* periodo accennato dall'avvocato Ca-
e ratti, no. Sugli altri, perchè nn par-
«lai in quei giorni: e sentii da soci 
«stessi del Creolo ohe si era fitta psr-
«qnisiziooe anche in casa di uno cha 
< socio non era : e, da giornale che rao-
« coglie senza passioni e senza odii, 
«quelle Informazioni furono dal Paese 
«stampata. L'articolo lo scrisse il prò-
* fessor Orassi. 

< Avv. Caratti. Non occorra altro ». 
Questo -il resoconto quasi stenografico 

della Patria del Friuli, numero di sa­
bato 13 giugno corrente, terza pagina, 
prima colonna. 

Dal Friuli di lunedì 14 giugno cor­
rente: 

« Dunque al Friuli nessun nascon-
< diglio. Al Friuli non è mai accaduto, 
< per esemplo, che il direttore dìchia-
« rasse di conoscere il primo o il terzo 
< periodo, ma non il secondo, di un ar-
«ticolo stampato qualche giorno innanzi 
< nel giornale 11 » 

Queste parole, ohe.si riferiscono ad 
un fatta ben strano, forse nuovo dacché 
esistono giornali -;- dato che il signor 
ingegnere Cddngdell'o'era stato citato al 
dibattimentu ed aveva fatto la sua da-
posziune come quella del redattori del 
Paese clui meglio degli altri doveva 
sapere ciò che avviene uel giornala, 
avendovi attribuzioni che somigliano a 
quelle del direttore — queste parole, 
dico, non andavano a colpire una per-

] sona, ma un slsterar- ; il sioteina dsl 
I Paese, ohe non è quello del Friuli. 
I Tuttavìa,, queste parole non sarebbero 
1 state scritte^ senza la provòc9ÌJÌone del 
I Paese, Il quale —. sema poter addurre 
I un solo fatto — uel numero di sabato 12 

giugno corranta accusava il Friuli di 
< lasciarsi suonare nell'ombra > da ano­
nimi di vari partiti, par dare molestia 
al Paese. 

Il Friuli, rimbeccando sullo stesso 
tonò, si faceva invece forte di un fatto, 
e recentissima. 

Non si tratta di approizamenli, ma 
di un fatto; quindo il signor ingegnere 
Cudugnelio — che nella Patria del 
Friuli di ieri si occupa di me a questo 
proposito — avrà distrutto codesto fatto, 
allora, ma soltanto allora, sarà il caso 
dì parlare eventualmente di menzogne : 
prima no I 

La sua mala parola di ieri dunque 
non mi tango; coma nòe tangerebbe 
qualunque altro si trovasse al mio posto 
in questo caso : non mi tange poi anche 
perchè quanti fxi conoscono sanno che 
non ho l'abitudine di mentire, per nes­
sun motivo, per nessuna utilità, né sfac­
ciatamente uè con ritrosia, 

Il s gnor ingegoere Cudugnelio è in­
corso dunque in un equivoco, ed egli, 
che ha dedicato i suoi sludi alle scienze 
esatte, se ne accorgerà senza dubbia 
appena ci ripensi, 

Domenico Indri 
• direttore del * Friuli »• 

1 v o l o n t a r i d i u n a n n o In 
n a a r l n a . Tra pochi giorni il Mioi-
-ateru - dalla' 'Marina pttbblioherà le oorma 
di arruoliimauto. dai volontarii di un 
anno negli.equipaggi,' stabilendo la tassa 
di lire 1600. 

f 

{ L a p r o c e s s i o n e d e l « C o r -
' p u s D o m i n i » . Mentre li giornalo 

va in macchina esce dal Duomp la so­
lenne processione del Corpus Domini, 
le quale seguirà il seguente itineraria: 
via dei Teatri, via 8avorgoai)a, via Ca­
vour, piazza Vittorio Emanuale.'vla della 
Posta e piazza del Duomo. 

Questa percorso non si faceva da tren-
t'anni, e la processione si limitava ad 
un giro'attorno al Duomo. 

A l l ' O s p e d a l e fu oggi med cito 
Bigotti Adriano d'anni 17 da Udine 
per ferita accidentale al piede sinistro 
guaribile In 6 giorni, 

T o m b o l a t o i c g r a i l c a n a z i o ­
n a l e . La vendita delle cartelle si chiu­
derà defiuitivamenta.tn .Udine il 18 porr. 

Dal «Ignori ZamblanohI • 
C a n a l abbiamo ricavato coti préghlsra 
di pubblicazione: 

« Egregio Direttore del « Friuli» f 
Poche parole per tagliar aurto e non 

seccare chi legge, ed anche perchè l'a­
mico Canal, citato qaal testa a difesa 
dal signor avv. Erasmo FrAnoasohinis, 
dirà — non dubito — come sUiatt pas­
sate veramente le cose. 

Io non mi starò danqUaià rilevure 
le uDOVe inesattezze da! signor France-
Bchinis. Ciò che nun farà 11 Canal, farà 
il publìoo, C'i;namo'drseiiqo$'iche, per 
non dir 'd'ultra, possa' nilàutliir 'buona al 
signor avvocato) presentantesl sotto veste 
d'innocente ngnoilu, l'accusa fatta a me 
di aver provocata la polémlaa ! Ma s'io 
nonho fatto ohe risponderei 

Pretendeva forse il Francescbinls ohe, 
per il gusto di lasciargli fare la réplante 
al suo studio d'avvocato, tollerassi tutto 
quel po' po' di bugie a mio carico t E l'ta-
tanzione, la smoioiu delu reclame, è ì i-
dubhia, ed è la sola cha io. mosse. in 
tutte le fasi di questa vertenza. 

Non è.mica perchè egli lo volesse, 
oh'è riuscito a questa miraboisnta di­
mostrazione ^ublica : che uu allenta ~ 
per quanto indiretto, secondo egli af­
ferma — lo ha messo bellamente. alla 
porta di una causa; e ancora; oh'ei 
non ha sufficiente calma e serenità per 
non pregiudicare, con loconatilte.dichia­
razioni, il risultato di un giudizio;.lo 
ohe non è al certo una buona racco­
mandazione per un avvocato! 

Ma CIÒ non riguarda che lui, ed io,... 
passo oltre. 

Dovrei indugiarmi ara qualche poco 
col slg. Antonio Orassi, il quale, sgram-
matioando di malafede e ingeouità r~ 
come ss il contruriu fossa proprio pa­
trimonio puro sua e dei gnol amici — 
detta sciocchezza alla ^tfià tìel Friuli, 
la compiacente comare usa a rendere i 
minuti servizi alla Ditta radicale, di U-
dine. Se non che, egli par trovi comodo 
di Considerare quali semplici apprezza­
menti le mia recise affermazioni di 
fatto, uè IU voglio disturbare la '̂ua o-
limpioa serenità di appreixamento. 

Ed ho finito. A Lei, ogrégt» Direttore 
ed amico personale, la preghiera di 
accordarmi la consueta cortese ospitalità 
del Friuli, senza che per quésto, fra 
chi è libero da preconcetti e invidie, 
Elia deb|>A -passaci d»f^;tÌ'jiijtl||t3,|';o>-

' 'tàibb'déi'sdcìiiTisti.' NonVéde,'In ciò, fin-
tenziop^i-dei;./t'iéil^/i'ssi^l jsignori del 
Paese t Es'si' ói ' vorrebbero Dojoottati 
dalla stampa di Udine; ma H-^Friuli, 
spero bene, non renderà allaoaasa della 
verità un così cattivo servigio. 

Con ringraziamenti e sensi alti di 
stima. 

Udine, 16 gi'ogno 1897. .< " 
0<v. n e 

Arturo ^ambimaki»>' 

« Scrivo per la verità e perchè's'è 
parlato di ma e sul Friuli e aulla Patria. 

Io sono grato all'egregio avv. f^ran-
oaschiiiis per favori resi disinteressata­
mente col proprio patrocinio d'avvocato 
— non a me •— ma ad alcuni pòveri 
giovani ch'Io gli aveva raccomandato. 
Sono per dò dolente di dover dichia­
rare, che, a proposito dèi processo mio 
a del 'compagno Zambianohi, io non l'ho 
pregato di assumere la difesa. > '• 

Gli avevo bensì io precedenza, idopo 
lo scioglimento del Circolò Booiaiista, 
parlato indirsttameote di un eventnale 
processo a di-'ona conseguente difesa, 
nella quale espressi piacere IntarTènisae 
anche Ini, per dimostrare oonoiòlaniia 
gratitudine. 

Ma, saputosi di poi della contravven-
zioue per la votata Finzione pubblica, 
fu lui a dirmi ohe sarebbe stato di­
sposto a difendermi mettendosi d'accordo 
con l'avv. Caratti) del che loj gi'atis-
simo, lo ringraziai. 

Lo Zambianohi, che si trovava "obn 
me e ohe con me si dimostrò soddisfatto 
del processino, il quale.d> per sé solo 
faceva propaganda soaialisla; diisé ia-
yeoe di non volere avvocati, e in' se­
guito insistè nel non volere il franee-
schicis, perchè il Paese atrevA pubbli­
cato il noto articolo. 

Non è esatto che lo Zimblanchi vo­
lesse un avvocato socialista, par fare 
della politica in Pretura ; giacché avrebbe 
accettata il Francescbinls, ove questi a< 
vesse trovato modo di disapprovare il 
detto articolo del J^«te. 

L'avv. Franoesohinis aveva fatto com­
prendere che la disapprovazione l'avrebbe 
data in udienza; ma questo non parve 
sufficiente allo'Zambiancbi. 

. Questo sento obbligo di dichiarale, per 
la verità, dolente di una polemica aorta 
fra due'persone a me amlchei ' 

Udine, 16 giugno 1897. 
Demetrio Carni*. 

Corso p r a t i c o di r i p e t i z i o n e 
presso il Collegio Paterno per- quegli 
alunni delle Scuole ginnasiali e teooi-
che, .che, deficenti in qualche, materia, de­
vono prepararsi ili prosaimi esami di pro-

, mozione e di licenza.. 



IL B'RIULI 

C h t n o a « d e r u b a t o » m e n t r e 
e r a I n b r a c c i o A B a c c o e n 
MorUM.'Stamane «Ile oreOn ra(>zta, 
si preseqtaya all'Ufficio di P. S. certo 
Oblnese Òaipiiré.dUGiov. Bàtt,, d':anDl 
60, da Ojsaaào'''(&éBia), abitante a 06r-
nitza (Gorizia), veoditora ambalante, per 
4eotiaolare che dorante la scorsa notte, 
essendo sompteUtneute ubbrlaoo.si sdra<ò 
A dormire sotto.nn pnj-tliato, ohe non 
aeppe pn^cisar beke', ié di piàiia Mer-
datovecohio o via Paolo Sarpi, e ohe, 
liveglUtasi alt' alba, ;«|i trovò manoante 
AD porlifÀgli'cpotcnnnte 30 (Inrìni ati-
•triacl (due banconi te ds Hor, IQ'e due, 
da 5} , nonché un pacoo conteoente 25 
pietre d̂a arrotare faliil, da lui aoqai-
atktViér\'ln'ttn hég6)!\o di Udine, 
'• h' aatocltéi indaga, ma si ha ragione 
1̂ creder» obe trattisi di smarrimento, 

tiiehe pel fatto ohe altri denari ohe 
(OBsedova ae li trovò Indosso, 
; Il paooo delle pietre fu rinvenato dalle 
guardie che Jàtlugllàyano , durante la 
obtte io via Paolo Sarpi, e venne par­
lato in Ufflob di P. S, Le guardie eb­
bero B dichiarare di non avere visto 
individuo alcuno In quel paraggi, 

. (Jn b r u t t o « l a t « n i a > >Sotto que­
llo titolo ol Écrlvoao: -
; «tjn brutto sistema è quello invalso 
ĵ rosso quasi.tutti 1 nostri osti nel servire 
i loro vIcK'Ordloàie un quarto di vino, 
# va lo portano in nn bloohlere senza 
là guarentigia del bollo: ordinate aa 
litro 0 mez20 litro, e ve lo portano io un 
recipiente di vetro, beninteso senza il 
rsiativ^q bollo I.Dov'è, l« gaareatlgis nel 
ooitiìàóiiatoire òhe il .vino aia misàrato 
ginsto ? jSe poi qualche avventore si ar­
rischia .a: o|iìedere ilo ohe i nel suo. 
diritto, l'oat'e non mancia certamente di 
rimproverarlo, dichiarandosi galantìio-
tlio in tutta llesteosioue del .termina. 
Non sarebbe tempo che l'autorità met­
tesse il naso in questa faccenda e fa-
oesBa cessare nn tale abuso ? », 

. B a n d a . c l t t a d U n a * Programma 
deipezziiolièeseguirà oggi 17giugno alle 
ore 8 pam, sotto la Loggia mnoioipale) 
1. Maroia «Btter» Della Qiaooma 
2. .Waltzer • Nel paese delle 

canzoni » 
3.. .̂riA AV^je^ultimo «Lucia 
.' ' 'di'- 'liém'mèrmoor * 
i.. Sinfonia « Rienzl » 
B, Frelo'llo, noro, prejih era 

e'Onale r . « L e Villi» 
6, Polka-scherzo .«Melodia 

dei boschi» Biferno, 

Vo^orata . ÌHM» de Cavi ha Mto eh* 
l'sdonto i il pii «oatanta dai 18011, £> psniò 
che <i dm tu aia dall'Ebaroei, 1» valve» ^* 
baino • i» totlctls, p»paratii col •adimanli «1-
«uni delPû iaa di HDwrà'UiAlin, ' ' 

VBbnrnia vita* ^lla dilht F. Biaisri e C, 
{iNpuita uclie ooisé Desiifrioio d'alta «fflwaia, 
B •Icgaale w&iMlto- di aetalla «biltita usa 

argento autioo, stile Fompadoar (nn aloivllo di 
•i>,...n . K„. .-•. . „„„,, Cipna, ottima 

• lare 

aMM»iM«MMe 

Farbach 

Oooizstti 
Wagner 

Pulciai 

pergoarire 1« maeebte roBia e lo lereiioìatDrd 
elsgtni* a buon gaalo) 
WFgaarin'-
KUa peUe. 

C a m ' d ' a f l B I t t a r o in via Brenarl 
D, 25. Rivolgersi a) proprietario al n. 27, 

C o l I g . I n g l i O si affitta oaaa di oivile 
ab^tazionè'cbà corte. Rivolgerei al signor 
Deotti Ofittftppe ìp vìa Gemona n, 02. 

. À f j U e t ^ ' r l i>ér c o m p e r a b o a -
SÓns. Presso' il begozio Marco Barda­
sso,- in Meroatovà'cohio, si trovano in 
vendita bollettari.per compera bozzoli. 

del Ministero delle finanze per l'oserò'zio 
finanziarlo 97 98, e se ne approv no 
tatti gli articoli. 

Si approvano poi I dna articoli della 
legge per la sonservailone e la ottstod'a 
della tomba di Giacomo Leopardi. 

Una dotiiia GIUÌ m à u il mariio 
llQsg m tentato ii Mario TITO 

Brescia 16 — Da Palazuolo gluuga 
notizia d'un fatto tragicamente singolare. 

Beitótti Elisabetta, di soprannome 
Calappio, nata" nella frazione Mura di 
quella borgata, vedova con due bambine, 
passava a secondo nozze con Valli Carlo, 
di San Leone, presso Tremosiue, agiato 
contadino, cinquantenne, pure vedovo con 
4 figli, dei quali amministrava nn di­
screto gruzzolo di denaro loro pervenuto 
per ered'tà dalla madre. 

Alla Beilotti, la morigerala. vita, a 
col era Costretta dal marito, riescivi 
iooresoiosa, s con truca pensiero deciso 
disfarsene. 

Si era fatta anche un amante, il quale 
però sembra nulla sapesse delle mire 
delittuose della donna. 

Qualche tempo, fa, mentre il marito 
dormiva tranquiliamente eotto il tetto 
coniugale, la Ballotti spargeva di so­
stanza infiimmabill il letti, quindi vi 
appiccava il fuooo. 

Lo svegliarsi del marito rese vano il 
tentativo,^ e la moglie seppe oasi bene 
dargli ad intendere la storiella d'un acci­
dente qualuaqna, obe li povero gonm 
fini col prestarle Intera fede e la fac­
cenda si limitò ai lamenti par qualche 
coperta e lenzuola avariate. , ' 

Ma la Borgia novella voleva ad ogni 
costo raggiungere il suo intento, e ve­
nerdì 11 oorr. propinava al marito un 
veleno, aicchò sabato' notte, mentre la 
Belletti si abbandonava nelle braccia 
dell'amante, a cui, dicasi, oonfiduva il 
delitto oommesso, il povero marito mo­
riva fra dolori orribili. 

L'amante, non volando essere oomplloe 
di tanta efferatezza, si alzò e chiudendo 
a chiave la stanza, ove la donna sì tro­
vava, crrsealia stnzlona dei carabinieri 
a narrarvi quanto gli era stito rivelato, 
sogginogando ohe la donna avaa aoaha 
rabato un libretto dalia Gassa di Rispar­
mio portante lire 3000 di proprietà del 
figli del povero Vaili. 

Naturalmente i carabinieri procedete 
tero tosto all'arresto dada feroce donna 
e le ae{]̂ uestrarona anche il libretto ru­
bato. 

OOQB_D.*ARTE 
OlaToio J ffimiiiizlt 

11) 

Parigi 16 — Il lavoro di d'Annunzio 
sarebbe stato un insuccesso, mancan­
dogli le qualità teatrali, asaomlglia&do 
piuttosto al una pagina di romanzo; 
ma perchè dialogata con sicurezza di 
lingua ed elevatezza di concetti e per 
la geniale ioterjiretazloiie della Duse, si 
è éalvato dal capitomboio, 

Il pubblico numarosissimo ed eletto 
aocoise la Duse oon entusiasmo special­
mente nella Looandiera, 

BIBL.IjO_Ti:CA 
T.Aniiieìo Tonello — Baol o staffilate — 

Versi •— Bidìa Polesine, tip. Broglio 
e Zuliani, 1897. 
E' un elegante opuscoletto, ohe con­

tiene una raccolta di sonetti, sbocciati 
dalla mente fresca a serena d'un giovane 
dotato di sentimenti affettuosi e gentili. 

Forse il titolo non è ben trovato, poi­
ché, se ci sono i baci, mancano quasi 
dal tutto la staffilate. 

Oh 00: questo giovane poeta non sa 
dare, come si conviene, non «a dare a 
questo secolo cosi trista, le sanguinose 
staffilate ohe meritai Kgli é troppo 
buono, troppo mite; manca, in lui, l'a­
marezza della satira mordace, che col­
pisca e incida oon la frase tagliente. 

La mnsiau dei suoi vorsi ò invece coma 
una carezzi blauda e dolce, ohe matta 
nel cuore un brivido tenne, quasi in-
navvertito; ma che non riesce a susci­
tare 0 creare l'entusiasmo, 

Nel suol canti questo poeta ai dipinge 
1 pensieri or lieti or tristi, ohe danzano 
nel suo cervello ; rivive con essi nel suo 
passato, e ne dedica qualcuno ai miseri 
e agli affiliti. 

Tutto CIÒ è ballo, ma non è ancora.,,, 
lo slalfile. 

Il poeta non deve troppo individua­
lizzare, in sé 0 io altri, mentre l'uma­
nità soffre sprofondata in un baratro 
d'inganni e di dolore; ed invoca la li-
berazione; e, quantunque cosi triste­
mente innabissata, cerca di innaitsarsi 
novellamente io uu' aura più: pura, in 
una sfera pìik alta. 

Al riscatto dell'umanità volga dunque 
la sua raiasioua il poeta, ohe deve non 
solo essere poeta, ma anche pensatore 
e filosofo, Naiado. 

£ BiSPAODI 

Nazionale 
V'A'.oAJtaSA MI xiéviiTi:- ^ 
";'...' ,§Bduta:ant, del 16. 

Ìste,\Zanardelli. 
Si aonti'bnà la discussione dal bilancio 

d t̂la- marina, .] 
! v ' ; . Seduta pomeriBlana-., 

Esaurite^ajouns, interrògazioDì si co­
rninola la discuBelQne del bilancio dall'in^ 

.'>:Ijik,'Camera pr^tò grandà'' attenzione 
ali'oo.' Imbi-iani quando narrò le tortura 
di .sui fn^'^lttiiàa il recluso Torres a 
Santo' Stefano. ;- ' 

Imbriani all'imnrovviso pre'seuna bu­
sta gialift obtungate traendone due gruppi 
di lunghi aaBtri bianchi, disse: Al reoluso 
Torres ruppero a bastonate la decima 
còsta a sinistra. Su questa striscia è 
scritta la relazionò dall'atto orrendo, eoo 
ea];''glì ruppero le coste a la testa. Le' 
BtÌ>l8Sie furono cucite nell'interno di una 
VeSóSiia "giacca, '.. fatta pervenire alla 
madre ; 
''Ìmbrian1''lesBe la lettera del Torres, 

1 'ÒD'l<"particolari la Oamera ascoltò si-
leatiosa. '̂  

,S;senda però l|) lettera lunga, la Ca­
mera se ne stancò,, {iia,,ig.rly8|«,!;..Q.ni di 
Mbriàni sul soldato Torres, fecero piut­
tosto impressione. 

.'."';. SBN'ATO DSL SBaNO. 
Seduta del 16, 

;''' If^èsidenzà .CreinoMa,. 
Si dootiitna a discutere'ìl disegno di 

Js£ge sullo'«tato di previsione della spese 

Dichiarazioni più energiolia. 
Soma il — L'on. Di Rudinl 

lia comuaioato ai colleghi le 
dichiara'̂ ioni che farà in rispo­
sta alle mo'-sioni contro gii ar­
resti dei supposti coiBplici di 
Accìarito. 

Tali dióhiara'floni sarebbero 
più recise e più energiche di 
quelle che già il Presideate del 
Consiglio ebbe occasione di fare 
alla Camera, 

Si prevede che esse solleve­
ranno vivissime proteste da 
patte del gruppo socialista. 

Stringimanto di freni. 
Soma i7 — L'on. Di Rudinì 

ha preparata una nuova circo-' 
lare ai prefetti, ai quali si pre-
scriviB dì agire energicamente 
cóntro le associazioni socialiste, 
che facessero delia propaganda 
a danno degli attuali ordina­
menti politici. 

Notizia smentita. 
. Roma il — La notizia di 
una nuova proposta italo-in-
•lese per la, colonizzazione delr 
Eritrea, è una fiaba. 
Il Governo spera sempre di 

combinare colla Società del Be-
nadir, sulla quale può fare il 
maggiore; asàegnamento. 

Notizia confertnata. 
Roma n — La notizia che 

la principessa ereditaria si trovi 
in stato interessante, è piena­
mente' confermata. 

Se nascerà un maschio, il 
Re gli conferirà il titolo di prin­
cipe di Roma. 

Oràrio Ferroviario 
(vtdi qwrta ps|iaiO 

NOTE A6JRIOOL.E 
Lo stato.leile cangiiie. 

Beco il riepilogo delle notizie agrarie | 
della l.a decade di giugno 1897. | 

Nell'Italia superiore e centrale le in- t 
vasioni peroDospOi'icha a crittogamiobe 
si possono dira arrestate; procedettero 
invece, favorite dalle nebbie e dalle co­
piosa rugiade, nell'Italia meridionale. Le 
località colpite sono però ancora abba­
stanza limitate e lo etato generale dei 
vigneti è soddisfacente. 

Anche il grano non ha molto van­
taggiato ed il raccolto delle fave è stato 
scarso. E' invece assai promettente il 
granoturco. 

Corriere com,me7cii . le 
Sete. 
Milatio, i6 giugno. 

Il responso della bilancia, alméno fino 
ad oggi, convince che il totale prodotto 
bozzoli di quest'anno verrà ad essere al 
di sotto di quello dell'anno scorso. 

Ed ancor inferiore sarà il prodotta 
seta, tenuto calcolo delle rendite la più 
parte poco consolanti delle stesse ga­
iette. 

Egli ò dietro a tali risultati- che ve­
diamo i.prezzi sui mercati lentamente 
rialzarsi ; che scorgiamo quella prefe­
renza marcata per le qualità migliori, 
e che nelle sete di rimioenza, quan­
tunque Il compratore aumenti l'offerta^ 
trovi però nel datentora 9o.;t3autezza e 
decisa preferenza a voler aspettare ì fu­
turi aventi, 

fDal Agli), 
B o z s o l l a 

Udine n — Qialii ed inorouiati 
gialli da lire 2,10 a 2.85. 
• Pordenone 18 — Gialli ed incrociati 
gialli, pesati ohil. 158 da lire 2.20 a 2.32. 

S. Vito al Tagliamento 16 — Gialli 
incrociati da lire 2.00 a 2,2'7. 

Albalò — Nostrano superiore da 2.80 
a 3 00; comuni da 2.50 a 2.70 : inferiore 
da 2.10 a 2.40. 

Alessandria 16 — Bianco gialli, bianco 
sferici da liia 2 00 a 3,10, 

AsU 16 — Gialli iodigoni superiori da 
Ira 2,90 a 3 1 0 ; comuni da 2,00 a 2.80 ; 
inferiori da 2,30 a 2.<')0. 

Bologna 16 — Venduti chìi, 70000 da 
lire 2.00 a 2,90, 

Borgo a Buggìnno \^giugno ~ Su­
periori (la lira 2 70 i 2.90; comu i da 
2.45 a 2.66 infer <,ri da 2.20 a 2.40, 

Brescia 16 ~ Vea luti ohilogr 12750 
circa, d.i lire 2.09 >i 3.45, 

Canelli 16 — S-jp^riori da lire 2,70 
a 2,90. 

Cologtia Veneta l&giwgno — Bozzoli 
annuali gialli di razza europee da 2.00 
a 2,80, 

Crema 16 — Superiori da lire 2.12 
a 2,55; comuni da lire 1,75 a 2.10 ; chi-
nesi puri da lira 2.60 a 2.70. 

Cremona 16 — Gialli nostrali da lire 
2,00 a 2,40. 

Imola 10 — Indigena da lire 2,00 a 
2.50, 

Lodi 16 — Superiori da lire 2.00 a 
2.30. 

Lonigo, 16 giugno — Olallo da 2,30 
a 2.85; Incrociato bianco giallo da 2.26 
a 2.60, 

Lucca 16 — Superiori da 2.00 a 2,70 ; 
chiuesi da 2.80 a 2.20; inferiori da 1,'70 
a 1.90. 

Mantova 16 — Gialli da lire 1.80 a 
2.35 ; ioorooiati chinasi da lira 1.80 a 2.30. 

Nizxa Monferrato Vò — Gialli da lire 
2.70 a 3.00. 

Novara 16 — Gialli superiori da lira 
2.00 a 2.70; inorociati superiori da 1.60 
a 2,10; inarociati oomnni da 1.56 a 1,85, 

Pavia IQ giugno — Nostrani da lire 
2,20 a 2.75 ; incrociati da 1,70. a 2,00. 

Racconci 16 — Gialli superiori da 
2.60 a 2.90; comuni da 1.70 a 2.00 
incrociati comuni da 2,10 a 2.40. 

Torino 16 — Gialli da lire 2,70 a 
2.90, 

Verona 16 — Gialli superlarl da lire 
1.95 a 2 43, 

Voghera 16 giugno — Noatr. super. 
da lire 2.10 a 3 0 5 ; comuni d. 0,00 a 
0,00; infer. da 0.00 a 0.00; iuoroo, su­
per, da 1.90 » 2.30; comuni da 0.— a 
0 . ~ ; infer. da 0.— a 0.—. 
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Il ^ 1 S 

Champagne Ungherese 
I . E . H U B E R T - P r e M b u r g 

(Oaiia fondata nel 1836) 

Cestry Giuli Triple sec - Ceotry Clnli extra Iry 
i. E. Hubert B City S e c . 

Rapprespntsnz:! e drpciiti) gi-nerslo per 
l'Itali.! 

BitlaÀiitiiiiioiìiacoiiiDZZifiiÀng.Jeiii!É 
COili ,1 CAPO 

il oomm. C a r l o S a g U o n e » medìeo 
di S. M. Il Re, ad i signori eomm. L u t e i 
O h l e r l c l f cavalier j^of. U l e c a r d o 
f e t i , cavatiar prof. P . V, D o n a t i , 
W.V. dott. C a c c l a l a p l „ cav. prof. G . 
Mag iuuUfCav . d o t t o . ttnu-ico« in 
congrega, tutti di Roma, ud in seguito 
a splendido risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO QNICO SO k m m i ì 
l.«AOCIUA OI f*ETANX 

per la Gotta, Uenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e daformaute, reumaiiaml 
muscolari, dispepsie, difJloili digestioni e 
oatarrì di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e oon m e -
dttglbn d'argenta al IV Congresso 
(cientifico internazionale Prodotti chlmioi 
ecc., di Nàpoli, aettembre-ottobro 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V, RixddO, 
Udina. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

ANTONIO ANSEIiI (Sreat* reiptaubUe 

FSSt4UT0 
oss grande medaglia d'ora e d'argento 

'Vaienti autorità mediche lo dichia­
rarono il più ofScaoe ed il migliore 
ricostituente tonico e digestiva pei pre­
parati consìmili perchè la presenza del 
Babartiaro oltre d'attivare le funzioni 
dello stomaco, aumentare l'appetito a 
preparare una buona digestione, impe­
disce anche la stitichezza originata dal 
solo Ferro China. 

ITBO: UH bicchierino prima dei pasti. 
Prendendone dopo il bagno rinvigo­

risce ed eccita meravigliosamente 1' ap­
petito. 

Vendesi in tutte le farmacie, dro­
ghieri e liquoristi. 

Il chimico farmacista Bareggi è pure 
l'unico preparatore del varo e rinomato 
fluido rigeneratore dalla forza dai ca­
valli e delle antiche polveri contro la 
bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta B . G, 
F r . I l l B a r c g g l - P a d o v a . 

ACQUA Dì TUTTO CEDRO 
DEUiA 

Faraacìa Beale h \ m (ìirarili 
B r e s c i a 

(vedi avvilo la filarla pugio*) 

LA STAGIONE 
Bset a mimi» 111 ili 18 d'ogni ma» 

In due adìiionl, eguali però nel formato. 
Ciascuna edizione dà, ogni nano, 

• 4 Numeri (3 al mesi:); * a e o inci­
sioni, 19 appendici con 400 modelli 
da tagliere, 400 disegni per lavori di 
fantism, 19 P a n o r a m n tn »ra> 
aufttlpla (1 ni mese), ecc. — La 
Clrande iSdlmlone dii in più 36 
fliuriui (3 al mese) colorati finamente 
alrncquarello. 

PHBXBI it'ABBan&HiiniTO 
per l'italik aono som. trim. 

Piccola ediiione L 8.— 4.ao « . s o 
Grande • » SO.— *.— a.— 

La fi).%ISOX 6 l'edizione francese, 
che esce contemporaneamente alla 
Btnc lane , e con gli stessi prezii 
di abbODnmonto. 

Gli alibonumonti decorrono da una 
dello seguenti date; 1» atfo6re, 1» gtn-
naia, 1» oprife, 1* IMJÌIO. 

Per associarsi bisogna dirigerà let­
tere e vaglia all'Iinidla P e r i o d i c i 
Hacpl l , Corso Vittorio Emanuele, 37 
m i n n o . 

Trovasi nù priaoipsH «Mrùd. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB aODOLB DI VIENMA. 
àssìsteiitii w molti a i i lei ioti. iroL Sretinli 

YJiiteecmisiiltiiallBDTeSBllelL 
r d l » ® . V'a de! Monto, 18 - I n d i n e 



IL F E I U L T 

Le iBsormoBi per II Prhdi si ricewno esciiwwwMmtctt^pss© rAmfhinìstrazioiiie del, Glioma)flftirUd^ 
'«ntì-Btt-wTi»-

É mi prci'àrativo specinlp 
inijicijtQippr riilon<ii'e al ca 

'i}le«b!mBoM ed iudebohti, 
colore, bellezza B v'it'i.lità'della 
prima giovinezza. Qutìmìm-' 
pareptgiabije composiziun» pei 

L' capelli non h una tintura, ma 
un' acqua di -tpave profumo 
(ihé non'raaoohia né la bian­
cheria, né la Infilo e ohe si 
adopera colla ma"S8ìijla faci-' 
lità e speditezza. Essa agisce 
6ul bulbo, c(^j;«ap8lll'e'cella' 

nutrimento neceffitóriti e cioè 'rido'' 
aaiido loto il colore primitivo, favorendone lo sviluppo 
e readendtili flessibitLniùrbidi'il urrestrfb'flb'nctià' Saduta.i 
Tnoltre pulisce prdhjgiriente'ltt cotedtfa, fa sparire k 
torforn, — Ona sòia toìdglia basta per conseguirne 
un e/fetlo sorp:'enltenle. •• t;-' • ••'" 

Cotta lì» 4 la boltigUa. ij, ,. '. • • 
Aggiangeta p«r6 seni. S O oec la ipeilizioga per pasco poetalo.. 
SI «padlsoono 2 bott. i,or li. 8 e 3 boli, par L. l i {rancho" di portò. 

barba fornendone I 

KosDieodoÌ{ 
Prfparalo dentlfriom di 

MILANO • Via Torino, la - MILANO 

I' "TTtó'silH B O D O M V - H i e O N B prepa­
rato Olirne E'ixir, corno Pasta e carne Polvere è ceiB 
pOTtdi'dì !/oslaói«'i IB più pure, con'speciali raetddj, senza 
reslnzitlèedi fe'ji'eàii. Tali preparazioni dMfOpAiBiH deli-' 
ri/tt^zniljiosàitfnio dunque rnocomandnre come le migliori 
e preferibili pel" la con8ei;vni)onft.dH-dapH » deilnubowaril 

j ,e II mo.» w B « »% «'̂ "-i' ili aroirt *py(ftci-j 
I denti senza aHerarne ^^^jMjUy^ pf_^len%.il,,SaTt!iro,^-«iJ 

Jfl^qaf^f, gMrjsqe r»djOalpji^nia, le afier oornhattp. gii f̂,,̂  
Jetti, p|-ojìqtt^,|9 oaohe'sslB ólie'ai radicauufifl^Jlo oavit^ . 
della booc»;,,tjigli9 gli odori sgradevoli chiusati dagli 
manti, dai denti gussil u'diìll'osfj drtl fumaco. 
r. ^ fÙ^M'^pir avere i^'dèàli'btanòhì, disin/eflare la 
bo'oùii'pèr Ufflkt-e il flarldro, arrestare ed ^evitare la 
carie, oonseridre l'alito p'ufo e per dare alta boecòt un i 
soms^ ̂ MfàrAéì adoperale iV U«SIH 19 ir U»M?r- U l « O M I Ì 

' L.' a PBIitir. <-i ti, 1-1» I*i)lv6r8 h. O.^S ifi Pisu, 
, All') .!>A|dmioDÌ̂ r poalB raccomandata por ogni arlidolo'agglnn-
gore o8n^.J^, — Pft m Bramonl»ro di lìM I O (ranco di- porto. / suAdetli articoli ai vendono prema tutti i nei/oiianti di Profumerie, FarmacisfCe tfroghieri. -A Udine pieno F. Minisiiii 

U.= <,Pilpo«ito sanorala A . IMCtsgoii© é>^.,tWi«>TilrtttK-'~ •18, IVUlaiaf^K' 

. uiii'.^'iiLyL'•:'» 

Rimpetto la Staziome ' Peri'Ofiària 

Dej^osito 

F a b b r i c a 

TORINO — Via Ponte Mosca,'Nuft'èi'o 18 — T̂O'RrWCF 

•v, •'Ailifònatealggiifli Fo'r^^itjire Militari 

n%Éìfk IMtóStì tE EARDàTIfRi 
<SAÌ<.Vo"nL VlBIStftlTÒ) 

« i e è j pvirtt d i fluklttientl dn It'ei^D ^ t ' e U o l o initse^ffiiéJB'loi'.àa^iìtii^,, 
•el¥lnl,- ««He « e<*ntivl>da «liw a l •e0«<;n«l pv«iml é afen/f^ijfi 
l e onieegìài'tti lÉidIotitii iiiàl i>9tt«. 
1* categoria Flnimotóì niiovi coli' 8|ati ,nj»ti 
2» » » " usati •m'a"i)f buoni stato 
3 ' ' > , > ' liàati' ed ancora servibili 

BjriiBliatiriliilÉ'ileiiaila'isil 
» •.'— » 

Imballo gì^aiis - Me^be presa Stazion&'7^€^fiQy^ 
SI *p!«<lliiénno ,ojt|i^l^|ìa'iil ni«d1ìt4itii •inil«t|pfi '"aèl AKVI'*''*'- - , 

Chieder» pvàspettalillns^atO'che viméipédita 0'aiis 

Sellini cirdic tAascheMeia oncvi 
> > > 'ìn^bnoD .sfto 
» » , > ''usati 

Golfari da tlrb'eon stécche'feiifo 

l?r*«i li) «i—iil ligi 
• » i<liS> • », 

^Mrtròpp al to^bo ipeSs 
Dopo une bqìpo oona 
Bi soportà U' peno 
Wda bondoldr di {»V! 
I« bagU>a' ha U patiae, 
U atomi al list bnuor, 
Vi •rs.U.ilntidpr, 
Ef •On (nuiai i sk, ^ , 
Ii'è oa' il catarro gattrieo 
Wal'^fiu mUi là'Ule 
£ al taglia dì finii* 
Cî  oboli m ben pargant I... 
—1 Qlìoilt InTeoà «•!« 
tra got di Anfiarv» G H o r i o ' O 
E dote' cbosto «tdtlo ' • 
,E fitjjtik't'̂ nn laippl. ..• . .• ' -A 

(*M«i fariaaoifW t.^^t[^rt^^i Jgfmqfa. 

e il e i- "'l.In éo-ni sta' w^ • • p r o v e n 1 e-î t4 

lentia dì lotto 

,Blarre«ca«l^a e «lepui!!»»»™ \«el,«i%a«?MJ-

dtJt l»rof. tófcmB»*T«;l».4«ÌI2«;«t«0 
nÌHpolfl, i Calata 6. tìarcò Vaia propria). 

lireSehtklt» al Ministero doU'interiio del Regno d'Italia, Diteiiode Sanità,' eh»' US" ha mw-
' °" 'Ad EvHaro che il pubblico Irestil ingantìptVd«''apv'éohe«»plll|l!tìtt?'flalri»««lflca. 
»ion,iidai prodatti della nostra Ditta,, dai sleale conceS<»ettM,"è'Mile "n8i»'aiiM'"i:hèsr!|ih>i 
.detrito, lo.Sw'wppOi Paglùo?(lejla Css* iif,»afi«i««(il»»8>illi»«:ji.V»iidenoi«sola»itSo«»e 
in tiapoli 4 Calata San Marco presso 1̂  dotta tSatailaCqailerbon ha•snctuiiale a]6«iif«..t 
, j , n, a Esigerà,sulla ' oocetia e sulla Scatola la Marcadi fabbrie. d^JesitetaSnWniia 

Hinmamù HMÌ aU •U iiMottum tw #Jai*qB\ lii" 

USd^TB S E M P R E 

DELLA. FARMAeiA BiEALE 
I I ! «I^M^ìa i 

AMTONIO GIEA-llDI 

fUmnòipU seielti GedFi delia M^bi<m.HFBQY! SIBEHè^'l 
•mi Sp^eialitàc premiata"a,; èuftp!,ÌÌ̂ é |Esp4spÌQÌU(l*^ 

' ' 'I l'iq—IT-—l'il"- '•"• ! " ' I " 

l l l ' j E • fi- 'miglior "iii^mWìènìémìe 
>aQt«<!ef0oaels8lnio,-< di s«»por^[f gf̂ l̂ '<̂ %'*'̂ ;:ì̂ ìfjÌJB̂ ^̂  glb(*a""tìiéàl 

nelle ĉ |̂ivtalslòuV'\«ftiiìilb,Mtfi''T appetito, favoriselètii^'fpo^^ speciale l» 
0$éstlmk/~^tÌlmèà\o'pèr'ìi mai di mm^e. ^ . ^ ,.̂ ,, ' 

I medicifoonsiglianodi preferii'e questo pfodottfl agli spìrilr'drtt|fi8ski^tfienta perchè pifi IMóaà. l'flacóni 
degli alooois di'meifsaa cdhÉèagon'ii"8oli'30'^SfàS^'i^ofélH'tféll'Aóqda dToàtìto^^lgàir-dnsoeatfl firamflll. 

Èsiflere sulle Bofefllifl l'éiiéhSttàMiélIpMja'iiQJil^: 

' ' ' ' I P - - il 'iV T̂T I, lUM'i UHI. uimii i t'iliii.! 'Il 'Hit ' ' ' '"" .- ,1... '.— Ir»'!'!?! m\r '-'iJiuj l'ìiiiy. 

,002 
'"̂  '" ! 

Vendesi in tlIillj)p"jir^'pjS'é''^'Fraoòe8<|6 Mipisini,'.<BiiaoQt«QÌ .Comwitti,- Gti»pltmiup,; 
• Qoiicl^lli, Bospro Aùgu's'to e presso i prìncipfili farmà'(!lstiiìdMigliiieri''di'Oittà e-cpnonìnisi 

, ,, • { f ^ l ' i . ̂  I • I / t u f : K ) U i . " j j ì ì l j^ l ij ,jju'<'nti-jii. Ujt 'J . 

""""""""" ' I UJi'ii, II" I iiUMii]ll«(! 1111 l(^ 

J^abris Àagèlùc Franoeictì» 
puonineia... 

m>\m\ 

CD 

GIRIOTI-BRESCIA 
fc.. Ì--..Ì 'O 

tJdine^ 1807— Tip, ìtp,rt*f, Btrdflfldio 


